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Intersteno – Berlin 2017 
Competition Note taking & reporting – Gara di presa di note e sommario 

 
The Italian competition text is in the 6th column of the table in art. 20.1 of the Intersteno 
competition regulations. 
 

Dettattura del testo di prova (warm-up, 1 minute) 
 
 
Una volta al mese i rappresentanti delle chiese e delle associazioni locali si riuniscono per decidere 

come accogliere (1° quarto) 

i profughi che dal Medio Oriente sono arrivati nella nostra città. Durante un recente incontro sono 

state presentate (2° quarto) 

le storie degli ospiti della casa d’accoglienza locale. Un siriano ha raccontato di come fuggì dalla 

guerra civile (3° quarto) 

nel suo paese per recarsi in Turchia. Insieme ad altri profughi raggiunse la Grecia su una piccola 

imbarcazione. (4° quarto) 

___ 

Dettatura del testo di gara 

(The competition dictation of 10 minutes, 2025 syllables in all: from 135 syllables in the 1st minute to 

270 syllables in the 10th minute.) 

 

L’Europa e la crisi dei profughi 1. Descrizione della situazione attuale Ci sono circa 60 milioni  

di profughi nel mondo: uomini, donne e bambini soli o insieme alle famiglie. Queste persone hanno  

dovuto abbandonare le loro case e fuggire, per esempio a causa di persecuzioni, guerre civili o  

catastrofi ambientali. In questo quadro ci interesseremo ai flussi di profughi giunti in Eu (1° minuto) 

ropa. Per esperienza sappiamo che molti profughi si spostano nel loro paese o raggiungono un paese 

vicino.  

Tuttavia nel 2015 centinaia di migliaia di profughi sono arrivati in Europa per chiedere asilo. Quando 

parliamo  

di crisi dei profughi in Europa, si parla delle crisi che conoscono i paesi europei in poco  

tempo, perché impreparati all’arrivo di tanti profughi. Per evitare che dormano per strada o nei 

campi, (2° minuto) 
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sono stato allestiti campi profughi in molti paesi europei. Queste operazioni hanno spesso portato a 

proteste della  

popolazione locale che si sentiva minacciata da profughi stranieri che parlano lingue che non 

capiscono e con  

delle abitudini diverse. 2. Motivi generali della fuga Sono state menzionate alcune cause che 

spingono i profughi  

alla fuga, come persecuzioni, guerre civili e catastrofi naturali che inducono interi gruppi di persone 

alla fuga. (3° minuto) 

A queste si possono aggiungere altre cause e spiegazioni. Le persecuzioni possono essere di tipo 

politico o religioso, caratterizzate dalla minaccia  

del carcere per molte persone o perfino della morte. Un’altra causa è la guerra civile. Per esempio, 

quella in Siria è  

una delle principali cause del recente massiccio flusso di profughi in Europa. Oltre alla guerra civile, si 

può citare la guerra  

in genere, ossia quella tra due o più paesi, come causa della fuga. In questo caso gli eserciti nazionali 

combatto (4° minuto) 

no tra loro impedendo alla popolazione delle zone di guerra di continuare a vivere normalmente. Ci 

sono altre cause della fuga.  

In passato non c’erano vaccini contro le malattie infettive e le epidemie erano spesso causa di 

sfollamenti di massa. In caso  

di cause di forza maggiore, come i disastri naturali, distinguiamo diverse cause come il mancato 

raccolto del grano che porta carestie  

o terribili terremoti. Inoltre anche i futuri cambiamenti climatici, connessi all’aumento delle 

temperature, possono trasformare un popolo in profughi. In (5° minuto) 

caso di scioglimento delle calotte polari, l’aumento del livello del mare può condurre all’inondazione 

delle terre che stanno sullo stesso livello. Inevitabilmente la popolazione locale  

dovrà abbandonare le zone di residenza per raggiungere terre più in alto. 3. Rotte e origine dei 

profughi Il massiccio flusso di un milione  

di profughi che ha raggiunto l’Europa nel 2015 si può dividere in due grandi flussi: uno proveniente 

dal Medio Oriente attraverso la Turchia e le  

isole greche; l’altro proveniente dal Nord Africa attraverso la Libia e il Mediterraneo. Il grosso dei 

profughi del primo flusso si è mosso (6° minuto) 

dalla Grecia all’Europa centrale. Invece il flusso di profughi passati dalla Libia per il Mediterraneo è 

sbarcato sulle isole dell’Italia, per poi passare alla  
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terraferma e da lì ad altri paesi dell’Europa occidentale. Tuttavia non tutti i profughi hanno raggiunto 

l’Europa. Circa 3.700 persone sono morte lungo le  

tratte a causa di naufragi. La maggior parte di loro è stata registrata nel Mediterraneo centrale a 

partire dalla Libia. I trafficanti fanno salire  

i profughi su piccole e instabili imbarcazioni, con benzina sufficiente a lasciare le acque territoriali 

libiche.  L’assunto è che appena queste imbarcazioni stracolme raggiungono (7° minuto) 

il mare aperto, le navi europee in zona imbarcano i profughi e li portano in Italia. 4. Accoglienza dei 

profughi nei paesi Europei Nonostante il diritto  

di asilo sia generalmente considerato un diritto fondamentale nei paesi europei, si registrano 

restrizioni tra le decisioni attuali prese sull’ammissione dei profughi.  Queste sono in parte  

dovute alla crescente insoddisfazione dei cittadini per i quali i richiedenti asilo nel loro paese sono 

troppi. Le leggi attuali non concedono l’asilo a chi proviene  

da paesi dove i profughi sono protetti. Queste leggi riguardano i cosiddetti profughi economici, che 

cercano un futuro migliore per sé e le loro fami (8° minuto) 

glie. Inoltre alcune leggi impediscono ai richiedenti asilo di lavorare nei primi tre mesi dal loro arrivo 

mentre nei successivi dodici non possono scegliere che lavoro svolgere visto  

che possono lavorare solo se nel paese d’accoglienza nessun cittadino può svolgere quel dato lavoro. 

D’altronde i profughi spesso non hanno le competenze richieste dal mercato del lavoro  

europeo e vivere nei campi profughi non migliora la situazione. Seguono suggerimenti per migliorare 

la crisi dei profughi. 5. Alcune soluzioni alla crisi dei profughi Servono soluzioni  

nei paesi di origine dei profughi e soluzioni nei paesi europei. Intanto bisogna portare pace e 

progresso economico nei paesi d’origine così che non ci sia più bi (9° minuto) 

sogno di scappare. Crediamo sia chiaro che l’appoggio dell’ONU e delle diverse agenzie sia 

indispensabile così come l’aiuto finanziario dell’Europa. Tra le misure da attuare in Europa  

serve rimandare velocemente nei loro paesi i profughi che non hanno possibilità di ottenere l’asilo. 

Inoltre è chiaro che bisogna ridurre gli incentivi all’immigrazione. Questo si può  

fare per esempio annullando l’accesso diretto dei nuovi immigrati ai servizi sociali dei paesi europei.  

Di contro i profughi che hanno buone possibilità di ottenere l’asilo devono  

essere integrati più velocemente. Devono potersi scegliere un lavoro così che chi ha competenze 

specifiche può guadagnarsi da vivere come lavoratore temporaneo dopo tre mesi dal loro arrivo.  

(10° minuto) 

______ 
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Modello (frasi chiave per ogni sezione) 
(This model report with the key sentences is meant only for the jury.)              Punti  

        ottenibili  

L’Europa e la crisi dei profughi 

1. Descrizione della situazione attuale 

1.a. Cetinaia di migliaia di profughi sono sbarcati in Europa nel 2015   6 
   b. causando la crisi dei profughi in quei paesi      4 
2.a. Nei paesi europei sono stati installati i campi profughi    4 
   b. nonostante parte della popolazione protestasse.      4 
 
2. Motivi generali della fuga 

1. Persecuzioni politiche e religiose.       6 
2. Guerre civili e guerra in genere.       4 
3. Le epidemie e catastrofi naturali.        6 
4. In futuro i cambiamenti climatici.        4 
 
3. Rotte e origine dei profughi 

1.a. Nel 2015 c’erano due grandi flussi di profughi  in Europa:     6 
   b. dal Medio Oriente alla Grecia;        4 
   c. dal Nord Africa e la  Libia e attraverso il Mediterranean in Italia.    6 
2. Il secondo flusso di profughi  ha registrato il maggior numero di morti.  4 
 
4. Accoglienza dei profughi nei paesi Europei 

1.a. Ci sono restrizioni  al diritto di asilo   in Europa:      6 
   b. niente asilo  per i profughi economici;       4 
   c. divieto di lavorare  durante i primi tre mesi;     6 
   d. nell’anno successivo non si può scegliere quale lavoro svolgere.    4 
 
5. Alcune soluzioni alla crisi dei profughi 

1. Pace e progresso economico  nei paesi di origine;      6 
2. rimandare indietro i profughi,  se non hanno possibilità di ottenere l’asilo.   6 
3. Ridurre  gli incentivi all’immigrazione;       4 
4. integrazione e libera scelta di lavorare se si hanno possibilità di ottenere asilo.  6 
 

Numero massimo di punti                   100 

Osservazioni generali: 
Ogni frase chiave numerata è divisa in parole chiave o gruppi di parole chiave sottolineati 
separatamente e in grassetto. Per ottenere tutti i punti per ogni frase chiave è necessario che almeno 
l’80% delle parole chiave o dei gruppi di parole chiave (separatamente), anche sotto forma 
sinonimica, sia presente nel sommario del concorrente. In caso contrario solo la metà dei punti verrà 
attribuita. Se sarà presente meno del 20% delle parole chiave o gruppi di parole chiave il concorrente 
riceverà zero punti. 


